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Un centro  

dellõ Associazione 

Di padre Mihovil (Michele) Filipovic,  

Missionario Monfortano in Polonia  

Di seguito è riportata una condivisione di esperienze sulla vita 

dell'Associazione Maria Regina di Cuori in Croazia e Polonia. Questa 

condivisione è stata scritta da Padre Mihovil (Michele), un 

missionario monfortano che, da Czestochowa, si reca in molti paesi 

europei per predicare. Egli stesso è il direttore spirituale 

dell'Associazione in Croazia e Polonia. 

  

Associati 
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LõAssociazione in Croazia 

Durante il mio servizio nell'Associazione, 

abbiamo avuto incontri due volte all'anno, uno a 

Zagabria e l'altro nel sud della Croazia (Imotski). 

Due volte, i membri hanno raggiunto i 

pellegrinaggi a Loreto partecipando alle 

"Giornate di Spiritualità Monfortana" ed una 

volta all'Incontro Internazionale di Saint 

Laurent-sur-Sèvre (RISL) in Francia. Hanno 

anche finanziato la traduzione del Trattato della 

Vera Devozione in ungherese, macedone e 

albanese, e abbiamo anche avuto la 

presentazione del Trattato, sotto forma di ritiro, 

in questi paesi. 

 

Penso che ci siano molte possibilità per inserire i 

laici in questo settore, ma bisogna avere il 

tempo di occuparsi di loro a tempo pieno, con 

idee e molto carisma per sostenere questa 

Associazione. 

La presenza monfortana in Croazia è iniziata nel 

1976, con P. Luka Cirimotic: aveva un gruppo di laici 

che si riuniva ogni settimana nella nostra casa, la 

domenica. Incontro di preghiera con lôAdorazione e i 

tre Rosari. Con la creazione della Comunità nel 2001, 

abbiamo iniziato a seguire questi laici che avevano 

già fatto la Consacrazione secondo la nostra 

spiritualità; poi attra verso i gruppi di preghiera che 

abbiamo formato, altre persone si sono unite 

all'Associazione.  

 

Nel frattempo, abbiamo stampato gli Statuti 

dell'Associazione e abbiamo iniziato a fare delle 

iscrizioni sul Registro. Per 9 anni, prima di partire per 

la Polonia, abbiamo avuto circa 450 membri . 

In seguito, è stato P. Milenko Susac il responsabile 

dell'Associazione. Attualmente, nessuno fa 

dell'accompagnamento di questo gruppo la sua 

principale responsabilità. Nei prossimi giorni 

vedremo come risolvere questa situazione. 
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LõAssociazione in Polonia  

La mia presenza in Polonia è iniziata nel 2010. 

Ero legato alla Comunità dei Fratelli di San 

Gabriele. Attraverso l'apostolato e soprattutto 

con i ritiri spirituali (della durata di tre giorni) 

che ho guidato alla casa di Czestochowa, 

abbiamo iniziato a diffondere la spiritualità 

monfortana.  

 

Vedendo che le persone volevano legarsi 

ancor di più alla nostra comunità, abbiamo 

stampato gli Statuti dellôAssociazione Maria 

Regina dei Cuori, e abbiamo iniziato a fare il 

registro. Dai primi iscritti nel 2013 

ad oggi, abbiamo circa 1.450 

membri.  

Grazie a queste persone, abbiamo avuto l'opportunità di 

predicare ai ritiri nelle loro parrocchie (finora circa 15 

parrocchie in diverse parti della Polonia). Una volta 

all'anno, abbiamo un incontro di tre giorni a 

Czestochowa, per tutti i membri, per dare loro 

l'opportunità di condividere il cammino che ognuno 

intraprende nel proprio contesto di vita. Molte di queste 

persone fanno parte di diversi movimenti (il 

Rinnovamento nello Spirito, la Legione di Maria, il 

Cammino Neocatecumenale); si uniscono a noi anche 

suore, religiosi e sacerdoti.  

 

La persona che coordina, attraverso la pagina web, con 

gli altri membri, è il signor Artur Dobrowoski . 
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Vedendo che le persone volevano legarsi ancor di più alla nostra 

comunit¨, abbiamo stampato gli Statuti dellõAssociazione Maria 

Regina dei Cuori, e abbiamo iniziato a fare il registro. 

 

Da quattro anni, a partire dal 2016, la Comunità è diventata quella dei Missionari Monfortani. Attualmente 

ci sono tre padri che fanno parte di questa comunità. Le attività avanzano progressivamente. Da 

quest'anno, P. Nikola ha iniziato ad organizzare incontri approfonditi sulla spiritualità monfortana per 

alcune persone. Ciò condurrà forse alla creazione di altri Centri regionali. C'è lavoro in abbondanza, ma ci 

sono pochi lavoratori. 
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Non abbiamo un programma specifico, perché ci sono molte attività 

che non sempre possono essere conciliate e dirette. A volte c'è una 

mancanza di chiarezza nella condotta delle persone, per sapere se 

sono già in altri movimenti, o se sono lontane dalla nostra 

comunità.... Ma cerchiamo sempre di trovare un punto di chiarezza 

per i membri.  

 

Per il futuro, vedo che ci sono molte possibilità. Certamente per i 

futuri Missionari Monfortani polacchi, sarà terreno fertile per tanto 

lavoro apostolico. 

 

Da parte mia, questo è un chiarimento rapido. Tanti saluti fraterni, in 

Gesù e Maria. DIO SOLO!  ʉ

yx 

é. Ciò condurrà forse 

alla creazione di altri 

Centri regionali. C'è 

lavoro in abbondanza, 

ma ci sono pochi 

lavoratori. 



 Bollettino mensile di formazione e informazione    Associazione Maria, Regina dei Cuori  

 

6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Illuminazione  

missionaria  

MONFORT E MONFORTANI 
IN TEMPI DI PANDEMIA 

Di P. Luciano Andreol  

Missionario Montfortano in Brasile  

 

P. Luciano Andreol, autore di questo articolo, è un missionario monfortano italiano 

che, sin dalla sua ordinazione, si è impegnato nell'opera missionaria della 

Delegazione Generale Perù-Brasile. Questo articolo profetico ed infuocato rivela che 

P. Luciano conosce il cuore delle persone. Continua ad essere missionario per 

incoraggiare i fedeli in questi difficili tempi di pandemia e per aprire loro gli occhi 

sullôavvenire. Egli d¨ tutti gli elementi della sua riflessione in questo articolo ad un 

"missionario apostolico": Luigi-Maria Grignion di Montfort. 

Oggi il nostro Brasile è piombato in una catastrofe umanitaria. Il paese, poco 

più di cinque anni fa, era un esempio della lotta contro la povertà, della lotta 

contro le disuguaglianze... Ma in breve tempo, è diventato un inferno, per i 

brasiliani e per il mondo. Più di 3.000 persone muoiono ogni giorno a causa 

della pandemia, tante muoiono anonimamente di fame, tante muoiono a causa 

della violenza quotidiana e del traffico di droga. In Brasile ci sono molti più 

morti che nascite. Questa è la nostra realtà quotidiana, quella di chi è 

missionario in una parrocchia alla periferia di una grande metropoli come San 

Paolo.  

 

Non entro nel merito: perché? Com'è successo? Chi è responsabile? Ecc. Altri 

risponderanno. Solo che mi pongono una domanda, e mi pongo questa 

domanda da qualche mese dopo l'inizio della pandemia: cosa direbbe 

Montfort e cosa farebbe in questa realtà? Come possiamo 

essere missionari in questa realtà oggi?  Non ho risposte: penso 

e scrivo solo pochi pensieri e alcune cose. Chissà!?  Forse ci aiuterà a riflettere 

di più sulla nostra presenza in questa parte dell'America latina. 
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Papa Francesco ha già risposto più volte a questa domanda: la "normalità" di oggi e di domani non può 

essere la "normalità" di ieri o sempre. Non possiamo tornare al "vecchio" perché "il vecchio" non tornerà 

mai più, almeno non come prima. Oggi si parla di "nuovo" dopo la pandemia. Ma se questo "nuovo" è 

"vecchio" con vestiti nuovi, non servirà. Questa ¯ la vecchia logica del "Gattopardo": CAMBIARE PERCHEô 

NIENTE CAMBI (CHANGER POUR RIEN CHANGER).  

 

Quindi la "nuova normalità" deve venire da noi, dal nostro cuore, dalla nostra conversione (ad Aparecida si 

parla molto di "conversione pastorale": che cosa abbiamo fatto finora?). Non possiamo fare come abbiamo 

fatto finora. Abbiamo speso tanti soldi per costruire chiese, grandi sale, centri pastorali e altri centri: tutti 

molto utili e belli, tutti realizzati con gran de amore e affetto, con responsabilità, con la nostra gente: e 

adesso? Sempre in servizio? A volte noi Padri piangiamo lacrime di coccodrillo, perché i redditi sono pochi e 

i debiti aumentano! Ma non ci è mai mancato nulla a tavola e nelle nostre case! A d ifferenza di così tante 

persone che soffrono, così tante persone che hanno perso la vita e molte altre che hanno perso il lavoro. 

Molti non hanno il loro pane quotidiano a tavola!  

1. QUANDO TORNEREMO ALLA "NORMALITÀ"?  

 

yx 

Abbiamo speso tanti soldi per costruire chiese, grandi sale, centri pastorali e altri 

centri: tutti molto utili e belli, tutti realizzati con grande amore e affetto, con 

responsabilità, con la nostra gente: e adesso? Sempre in servizio? 
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2. L'ESSENZIALE  

Penso che dobbiamo cambiare il nostro modo di 

pensare, riflettere sui valori importanti della vita e 

cercare sempre l'ESSENZIALE. Che esempio abbiamo 

con il nostro Santo Fondatore! Gli specialisti potranno 

citare testi e intere pagine della vita e delle opere del 

nostro Santo a proposito di: come sapeva vivere 

l'essenziale? E noi, discepoli di Montfort, oggi?  

 

"Essenziale" è la parola usata nei protocolli di 

monitoraggio sanitario: deve essere utilizzata nella 

nostra missione, nella nostra pastorale e 

nell'esperienza delle comunità. Tutto quello che 

abbiamo fatto finora e il modo in cui l'abbiamo fatto 

erano corretti? Questo è servito a creare comunità 

veramente cristiane di discepoli e missionari? Ci sono 

così tante domande che mi attraversano il cuore, 

tante domande senza risposta, che penso valga la 

pena avere il coraggio di fare domande e riconoscere 

che qualcosa di "nuovo" deve realizzarsi anche se non 

sappiamo cosa sia e come fare perché ñciò avvenga". 

 

Siamo arrivati al punto in cui le persone delle 

nostre comunità che non hanno mai avuto 

problemi di cibo a casa, ora si vergognano di 

chiedere un pacco alimentare. Prima erano i 

"soliti" poveri: oggi sono i poveri impoveriti da 

questa pandemia. I ricchi riescono ad arricchirsi a 

spese dei più poveri. Montfort amava così tanto i 

poveri che divenne uno di loro e come loro. I 

poveri sono i poveri della vita di tutti i giorni, 

infelici, piangono, sì, perché non hanno cibo, né 

salute, né istruzione. "Apriti a Gesù Cristo" , 

grida Monfort e Gesù Cristo sono loro: senza casa, 

senza terra, senza cure, senza cibo, senza lavoro, 

senza istruzione, senza tetto, bambini 

abbandonati, donne violate, salari miserabili, 

sfruttati, perseguitati, feriti.  

 

In questa drammatica situazione è bello vedere 

che LA SOLIDARIETÀ È DIVENTATA LA VERA 

RICCHEZZA DEI POVERI. La sala dôingresso della 

nostra casa parrocchiale è stata trasformata in 

SALA DELLA PROVVIDENZA. I poveri aumentano 

sempre pi½; si aggiunge sempre un poôpi½ d'acqua 

ai fagioli. La "nuova normalità" sarà almeno 

questa per i Monfortani: mai negoziare con la v ita 

dei nostri poveri. Sono i nostri preferiti e 

privilegiati. Ci chiameranno comunisti, certo, ma 

l'opzione preferenziale per i poveri è il Vangelo ed 

è il Montfort.  

 

yx 

Penso che dobbiamo cambiare il nostro modo 

di pensare, riflettere sui valori importanti della 

vita e cercare sempre l'ESSENZIALE 

3. OPZIONE PREFERITA PER I 

POVERI  
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4. MISSIONARI: ITINERANTI O PRESENTI?  

Possiamo anche essere definiti come "itineranti sempre presenti". È vero che Montfort, in pochi anni della 

sua vita apostolica, è riuscito a compiere più di 200 missioni parrocchiali e popolari, divorando molti 

chilometri, ma cosa avrebbe fatto oggi? Non possiamo più fare visite. Dovremo rimanere in casa per non so 

quanto tempo; bisogna evitare gli assembramenti, ecc. D'altra parte, abbiamo nella nostra vita pastorale 

missionaria tante famiglie in lutto che hanno perso uno o più cari a causa del Covid 19. A causa delle misure 

sanitarie, ai parenti non è stato permesso di vedere il defunto; che viene portato direttamente dall'ospedale 

al cimitero senza permesso di celebrare il funerale, senza preghiere.  

 

Abbiamo anche molte persone che hanno sconfitto con successo il virus lasciando lôunit¨ di terapia intensiva 

in cui erano stati intubati per parecchie settimane. Tutte queste persone hanno conseguenze difficili o gravi: 

hanno bisogno di aiuto, vogliono sfogarsi perché ciò che hanno vissuto è terribile. Così tante persone hanno 

bisogno della nostra presenza. In questo periodo di pandemia, constatiamo che molte persone hanno perso 

IL SIGNIFICATO DELLA VITA, la gioia di vivere e amare. Il numero di suicidi è aumentato ovunque, anche 

tra i sacerdoti. Cosa fare, di fronte a questa perdita del senso della vita? Potrebbe non trattarsi di fare, ma 

di ASCOLTARE, di prendere o perdere tempo ad ascoltare, smettere di parlare e sedersi ad ascoltare. Poco 

importa se è tarda ora. Dobbiamo reinventare la nostra vicinanza alle famiglie in lutto e poi organizzare una 

missione di SPERANZA e per chi è depresso, dobbiamo avvicinarci e rimanere in ASCOLTO. La speranza e 

l'ascolto fanno parte della nostra missione di oggi. 
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5. FAMIGLIA, CHIESA DOMESTICA -  PICCOLE COMUNITÀ -  CEBS  

 

Era ed è ancora un'esperienza di preghiera 

familiare bellissima. Sembra che il nostro 

popolo abbia riacquistato la sua 

volontà e la sua fedeltà nella 

preghiera e una vita spirituale più 

profonda accompagnata da una 

maggiore e migliore conoscenza 

delle verità della nostra Fede.  

 

Il nostro popolo ha la Bibbia in mano e nel cuore, 

pronto a partire non appena sarà consentito. Qui 

il nostro Montfort sarebbe molto felice: quanto 

tempo non dedicava all'intimità con Dio! Ma il 

tempo dedicato a Dio non sarà mai tempo perso! 

Dubito che i tempi di grandi assembramenti e 

raduni di persone all'interno delle nostre chiese, 

nonché processioni, sforzi congiunti, eccetera, 

torneranno rapidamente. 

La famiglia sarà il luogo privilegiato 

per gli incontri di fede. E con la 

famiglia, ci saranno piccole 

comunità o comunità di base. Come 

missionari, penso che dobbiamo 

uscire dalle nostre case e dalle chiese 

madri per incontrare  piccole 

comunità che celebrano e ci 

rafforzano come discepoli e 

missionari. È necessario inventare 

nuove vie di evangelizzazione, 

preparazione e celebrazione dei 

sacramenti; offrire spazi per la 

preghiera e la direzione spirituale...  

Tante sono le sfide per questi tempi di pandemia: 

la creatività, il coraggio di cambiare e l'audacia di 

iniziative sempre nuove e migliori devono sempre 

accompagnarci. 

yx 

La famiglia sarà il luogo 

privilegiato per gli incontri 

di fede. E con la famiglia, 

ci saranno piccole 

comunità o comunità di 

base. Come missionari, 

penso che dobbiamo 

uscire dalle nostre case é 



 Bollettino mensile di formazione e informazione    Associazione Maria, Regina dei Cuori  

 

11  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per finire: ho pensato e continuo a pensare molto a un nuovo modo di presenza montfortana tra la nostra 

gente e a come essere missionario nelle nuove realtà. Non ho abbastanza risposte e poche ricette. Ancora 

non so come recuperare tutte queste persone disperse durante la pandemia e soprattutto i 

GIOVANI: sì, come riportare indietro i giovani?  Ai giovani piace "guardare" la messa su 

facebook o in tv? E come riprendere incontri, vicinanza, abbracci, senza paura della folla? Non tutti tornano 

ovviamente! E la Chiesa che una volta doveva uscire ancora e ancora, ora dovrà ripartire ancora più 

coraggiosamente.  

 

Penso che per me, come per molti sacerdoti e agenti pastorali, questo periodo di pandemia non sia stato 

un periodo di riposo. Ma era tempo di reinventarsi, di soffrire, di sbagliare, di avere paura. Quindi ora tutti 

si aspettano che siamo coraggiosi.... attenzione! Questo serve anche. Il fatto di aprire e chiudere una 

Chiesa, di preparare o non saper preparare un'agenda pastorale o un calendario di celebrazioni, perché non 

sappiamo se saremo in grado di realizzarlo... Eppure siamo chiamati subito dopo, perché 

uno ha perso qualcuno nella sua famiglia, l'altro è ricoverato in osp edale, un 

altro è in terapia intensiva, un altro è intubato, un altro va al cimitero... Il 

sacerdote è anche un essere umano: soffre e piange con i propri fedeli. È stato 

molto difficile per loro, ma per noi sacerdoti è la stessa cosa. Non stiamo 

insieme?   ʉ
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I lluminazione 

intellettuale  Il «Canzoniere» di  
san Luigi Maria Grignion de Montfort 
Ventitremila versi  

per annunciare il Vangelo ai poveri 

di  Alberto Valentini  

Fonte: L'Osservatore Romano ,28 aprile 2021  

 

È lo scritto di Padre Alberto Valentini, monfortano, già docente in  

diverse università pontificie di Roma. Questo articolo è stato pubblicato 

sul quotidiano vaticano L'Osservatore Romano il 28 aprile 2021, in 

occasione della festa di San Luigi Maria Grignion di Montfort. Sullo 

sfondo di questo articolo c'è il webinar sulle Canzoni di Montfort 

tenutosi dal 1 al 18 febbraio 2021, grazie alla Commissione di 

Spiritualità.  

In questo articolo, l'autore evidenzia il significato dei Cantici Monfortani 

nel contesto missionario in cui Montfort si è trovato e il loro valore per 

la Chiesa missionaria di oggi. "Canzoniere" è una parola adattata dalla 

lingua italiana per descrivere l'arte di versificare per le canzoni, in 

questo caso per gli inni. 

La memoria liturgica di san Luigi Maria Grignion de Montfort invita anche questôanno a riflettere sulla sua 

figura e sulle sue opere, alcune delle quali sono poco conosciute. 

 

Montfort è universalmente noto per la sua spiritualità e dottrina mariana: «Chi non conosce il Trattato della 

vera devozione alla Santa Vergine  o Il Segreto di Maria?  E tuttavia, se il suo grande titolo di gloria rimane 

quello di apostolo di Maria, la sua missione e la sua grazia oltrepassano la dimensione mariana ð 

essenziale ð della sua esperienza e del suo messaggio» (R. Deville). 

 

Scorrendo le 1905 pagine dellôedizione ufficiale delle sue Oeuvres compl¯tes  (Paris 1966) e la variet¨ dei 

titoli che le compongono ï come lôimportante trattato LôAmore dellôeterna Sapienza , la Lettera agli amici 

della Croce , Il Segreto mirabile del santo Rosario, la cosiddetta ñpreghiera infocataò, grido appassionato 

rivolto alla Trinit¨ per ottenere missionarié ð e tenendo conto che questôuomo ¯ vissuto solo 43 anni, 

impegnato a tempo pieno nella missione ð con lôaggiunta di un viaggio a piedi fino a Roma per consultare 

il Papa ð si resta profondamente impressionati dalla qualità e quantità dei suoi scritti.  


